
PnoF. ALCESTE AllCANGELl 

Porcellionidi nuovi o poco noti d'Italia 
Correzioni ed aggiunte (Isopodi terrestri) 

Presento la llescrizione di nuove specie italiane, con ag· 
giunte che riguardano qualche specie poco nota e correzioni. Le 
correzioni forse sono ancora più utili in quanto serviranno a 
chiarite concclti che alcuni Isopodolog;i possono essersi fornrnli 
della fauna ~taliana. lo clehho le stesse al fatto ch e, assunta la 
direzione di questo R. Istituto e l\'Iuseo, ho avulo agio di esami-
nare la collezione (di cui prima ignoravo la csislemrn ) di Isopodi 
lerrcslri quivi conservata, la quale, pure non essendo ricca, lrn 
molto intcr~sse in quanto contiene molte specie determinate llu 
Bml<le-Lund e Dollfus, gli lsopodolog;i pii1 accreditati della fine 
del secolo scorso. Vi sono anche specie ch e sono state erronea-
mente determinate da persone ineompelcnti in materia (1 ) . Ma 
debbo correggere anche alcltni miei errori dovuti al fatto che, 
alieno dal desiderio di creare nuove specie, io mi fidai delle dia-
gnosi dei due sunnominati Autori, lliagnosi che in grande parte 
si rivelano oggi come affatto insufficienti, come quelle nelle qu ali 
si potrebbero fare rientrare più specie, 'il difetto essendo amnen-
tato dalla mancanza di figure oppure dall 'essere le relative figure 
assolutamente sbagliate. Fra gli errori molteplici contenuti nel 
lavoro di Tua .,del 1900 (Bihl 6) occorre correggere i seguenti, 
che si riferiscono a Porcellionidi (2). 

(l) Sopr3 le ~J>c cie esotiche cr ronenmcu tc de1crrni1 rntc ri lcr iri. in appos ito fo. 
voro, come pure sopra i;c 11 cr i di vc r• i tb <tuelli pres i in com idern ionc ucll n prc· 
sente nolo . 

(2) In u nn min ]Jrcccclcntc notn soprn Porccllio mon/ icolo Lcrch. e P. lugubri• 
C. L. Koch, io non ho 1u·cso in co11 s i tforn~ i o nc ciò che Tun rifori J>Cr P. monl icola. 
pcrchè gli cscmpb ri dclcrrni11nti snlto <J UC>l o no11 1c tb ll'Anto rc rappre•cnl :w ,mo 
uamiscuglìodivnriespcrie. 
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Porc.eflW i11termcdi11s Lcreb. - Disse l'A1~to~c che fu ra~-
d· l Dr Nobili e a Vtiltravagh a Jll Lombardia 

colto a<I O'.n~i;iia_ j:rn·rn~i tutto c'è da domandarsi che cos:1 è il 
(lai Pr_of. Gn~Dl- cl" L, bonllcl pcrchè la diagnosi data da que-
::-~;1;;:~e:i~~11~~: ,;uòc::rvirc a' tanti usi. P. ùitcrm,etlius è un~ 
dci tanti miti della zoologia sistcmatic::i. Co~un~uc I e~am,e }<lcg!~ 
esemplari determinati da Tua mi ha. subito cl11no~t:.1to e ic , 1 
tratta di Porcellio arc1wt.11s D. L.,_ ogi;:i assegnato al ..,cnere Tra-
cheo11isc11s Vcrh., specie sulli1 distr1buz10n;- geografica della quale 
io già riferii (Bibl . . 3) e ritornerò in segmto. . , 

Porcellio nodufos11~ Koch. - Tua riferì le locahta: S!1rho, 
lJosco di H:rnccio . Lecce (Dr. Peracca) e Omegn~ · Lago <l <?rt~ 
(Dr. Nobili ) . Orbeu c, io posso affermar~ che gh esemplari cl~ 
Omegna e di Torino sono tipici Porcellio scaber Latr.: quelli 
di Surbo ccc. (tulli 9 con marsupio contenente larve) appar.ten· 
gono a Tracheo11iscus ·arcuotus (B L.). P~esent~~o alcune d1ff~­
renzc: che potrebbero giustificare la creaz1on~ dr una. sottospecie 
"pulicus, per la quale occorrerebbe vedere 11 mascluo. 

Porcellio <1/finis Koch. - Questa specie (che oggi viene ~s: 
segnata al genere Tr(lcli eoriiscl/S come la preccd~n~e) Tua c1~0 
per Sagra di S. Michele - Torino. Si tratta del t1p1co Porcellw 
scaber. Lat r. e non cli Tmcheoniscus arc1t(lt11s, come aveva sospet-
tato Verhoeff (Ilibl. 7, p. 142). 

Si può conc1ndere che nessun Autore ha potuto dimostrare 
la _presenza in Italia di Porcellio interm.edùts ~ereb., Tracheo-
niscus nodulosus (Koch. ) e Tracheoniscu s affinis (Koch ) . 

·1. Porcellio (Euporcellio) Torfonesei n. sp. 

Località: Grotta lssel (Loano, prov. d.i Savona, lS·Vlil-1931; 
1 Q; Dr. E. Torlonesc legit ) . 

Ha il corpo largamente ovale, con la massima larghezza in 
corrispond enza dcl 3" percionite : relatjvamenle poco convesso 
per il grande sviluppo clegli epimeri pereionali che sono espansi 
quasi orizzontalmente. La larghezza dei tergili di tali pereionitì 
è inferiore alla metà clella larghezza totale degli stessi so.miti. 

Granulazioni assai marcate nel tergile cefalico: nei tergiti 
pcreionali esse hmmo l'a spetto, nei due terzi anteriori , d.i piatt e 
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hollosità che passano a granulazioni indecise, poco rilevate sugli 
epimeri. Quakhe accenno a granulazioni compare nel margine 
posteriore dci tergiti degli ultimi pereioniti e dei 1)lconiti, ma nei 
primi tergiti tiilc margine è liscio. 

Il cephalon è totalmente compreso n el seno ::mtcriore del 1° 
pereionj te, dal quale però sporgono i lobi fronlali la tcnili con il 
quarto distale della loro lunghezza. Il lobo frontale mediau o è 
bene sviluppato, ma hu1go meno della metà dci lobi laterali: 
occupa circa i '110 della laq;hezza ciel tergile cefalico: ha la for-
ma di arco leggermente a sesto acuto. I lobi frontali laterali 
molto grandi, di poco più larghi che lunghi , triangolari , hanno 
il margine esterno qna~i diritto, quello interno ad arco regolare 
che si con giunge con il lobo mediano a meno d i un angolo acuto. 

Gli occhi souo com1)0sti ciascuno <li circa 30 ommatidi. 
Sotto il lobo frontal i· mediano, sull'episLoma, un distin to 

tubercolo a carena, che in avanti sporge a guisa di dente ripi e-
gato all'insù. 

Le antenne esterne, distese all' indietro, arrivano al margine 
posteriore del 3° pereionitc. Viste dal dorso presentano il 2° ar-
ticolo dello scapo provvisto all 'angolo dislale esterno di un dente 
acuto, diritlo; nel 3° articolo la profonda insenatura del nrnrgiue 
<li stale hi1 determinato la formazione di due grandi denti, dei 
quali l'esterno è il più vistoso perchè mggiunge in lun ghezza 
circa la metà dell' inlero articolo. Altro dente, naturalmente 
molto più piccolo, ma sempre visto so 8i trova all 'angolo distale 
esterno de1 4° arlicolo. L'articolo 5° è molto lungo e lcggennente 
ricurvo. Gli articoli 2 a 5 sono molto spiccatamente carenati e 
doppiamente solcati. 11 r articolo dcl flagello è un poco più 
lungo del secondo. 

Le antennule hanno il 3° articolo provvislo alla estremità 
di 6 bastoncelli sensorì, dorsalmente ai c1trnli e medialmente si 
trova, una lamella lrasparenle cl1e ha il contorno quasi cli 
clessidra. 

Gli epimcri ciel l " percion.itc hanno l'angolo anteriore quasi 
re tto, quello poster iore. qcuto, ma· non sporgente all' indie tro per 
il fatto che il 1rnirginc posteriore cle ll ' epimerc è leggermente e 
largamente concavo ccl è situato in avanti rispello a qu ello elci 
tergite rispettivo. La incurvatura all'indietro clcl margine poste-
riore epimcrale nei percionili successivi aumc11l,a progressiva-
mente, rendenclo più :icuto e protrallo all'indietro l'angolo po-
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&tcriorc. Questo ultimo però è più aculo nel 6" pereionitc che 
nel 7". . . . ? " 3• 4, Jercionite sono ben svi-

1 p~oCCIOSJ arlJ~o[an dcl w ' bfi n~rnente clirello in avanti. luppat1, m forma eh dente aculo 0 . q .. 3 5 Quelli del 5-0 
Grand i e falcati gl i cpimcri dci ple~mlI · 1f r' f . r I . plconite con le estremità risultano quasi para e 1 rn e 1 OlO e 

arrivano cprnsi a livello della estremitìt dcl pleotelsr1• 1 lJ plcotclson lungo qirn si quanto largo, ha la ~ase ~ argala 
molto breve, in qwmto restringendosi fortemente ai lati forma 
una punta mollo slrclla, allungata, acutissima e leggermente sol-

ctlla f~:;;1!~~;>:~~- dcl 7• paio hanno l'ischio podite ch e n ella su-
perficie rostrale present a disrnlmcnte ed estcrnamcn le u_n ~ argo 
campo depresso e setoloso: il carpopodite con accenno d1 g11Jbo-
sità nel margine esterno deÌla base e la superficie ro·strale legger· 
menle carenata nei due terzi distali. 

L' exopoclit e dci pleopodi dcl 1° paio si prolunga medial· 
mente all 'iucli ct ro :con un lobo triangolare bene distinto dalla 
piirr c lrach eata. 

Gl i uropocli lrnnno nn protopo<lite che rimane mollo in-
dietro rispetto all a estremità del pleotelson e h a margine pos te· 
riore leggermen te obliquo : l'exopoclitc è hmgo quasi quanto jl 
plcotelsou, ha forma di pugnale: l'endopodi te assai ristrctlo 
;irrh'a quasi alla estremità dcl pleotelson. 

Larghezza mm. 16,5; largh. nun. 11 (al 3° pereionite ) . 
Il colore dominante è un bianco giall astro, domi nato sui 

tergiti da nn pigmento bruno che ripartisce il Man co in gL·anc1i 
macchie: di queste ne esiste una nel eephalon, med ian a, presso 
il mnrgine posteriore, mentre i lobi frontali latera1i perdono il 
lmmo nclln parte di stale. Su l tergite elci 1° pereionite du e grandi 
mae.cl~i e, che non arriv:mo al margine posteriore. Nei tergiti suc· 
eessn•1 queste maccl1ie sì possono spesso dividere ciascuna in cloc 
tl ispost?, in. sci~ so ~ras v.ersalc: lo stesso su ccede nei tergiti del 
P ! c~n . .lut~1 gli epm1cri, quantunque biancastri, presenta no lie· 
,·1ss1me C!1rre?olari sfumature cl i pigmento. Nel p1co telson una 
;;ra~H~c macchia mediana che si estende sull a punta cd un'altra 
a Slll!Slra_ nel\a base. G.Ji. ur?podi hanno un poco pigmentato il 
protopo<ltt? alla cstrcnuta distale: gli cxopocliti e .... Ji endopoclili 
H'.no brum. Le parti ventrali sono gia l1 o«no]c c:n traccie di 
p~~c.mo nel c_ep~ialon e nel hasipodite dei 0pcreiopocli. Un poco 
pm p1gmcmati s1 ,mostrano gli exopoditi dci plcopocli. 
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E' veramente strano che mm specie cosi vistosa per g:nm· 
clezza .~ co lorazione sia sfuggita fino ad oggi 11 i raccoglitori. Non 
è certamente una specie cavernicola: il reperto in, caverna deve 
es.sere occasionale. Ad ogni modo la n ovità sorprende in quanto 
s"i traua di .un tipo di Porcellio ch e non avevo ancora riscontralo 
ira quelli dcl continente italiano. Quello ch e si avvicina fra gli 
l tali ani è il Porc. spotufotus Costa, della Corsica e ='anlegna, che 
però cliHcrisce per molti caratteri. Voglio alludere a (ft1el tipo 
di Porcellio nei quali lo sviluppo degli cpimeri e anche dei lobi 
frontali, specialmente laterali, comporta una maggiore larghezza 
dcl corpo, insieme ad 1rna minoro convessità. Di questo tipo noi 
troviamo rappresentate specie in Spagna (p. '.es. P. expan.sus 
Dollf. ) e nel Nord-Africa. Non ne conosco della Francia. 

Ho ded icato la speci e con affetto al mio Allievo Dr. En· 
r ico Torloncse. 

2. Porcellio (Proporcellio) Grandorii n. sp. 
Località: Tre Porti (Comune di Venezia; 10-V-1920; 5 Q · 4 Q; 

race. Prof. G. Teodoro ). 
Il corpo tcrgalmcn le è provvisto di granulazioni poco rile-

vate, indecise ,~quamose, che conferiscono un aspetto più rugoso 
che granulato: esse sono più sviluppate sul cephalon e sul tergile 
del 1° percioniLe, nel pleon sono appena accennale. 

Il ccphalou presenta i lobi frontal i laterali arrotondati, più 
corti dell'occhio, obliqui all' esterno e in basso: rimangono in· 
dietro rispetto al lobo frontale mediano. Questo ultimo è tr ian· 
golare, con l'angolo apic:1 le acuto e sporge più dei lobi laterali, 
e non perehè ,sia più sviluppato, perchè anzi è assai basso, ma 
pcrchè il ceplrnlon forma nel mezzo una forte protrusione. Un 
so lco ben distint<>i si trova al davunti del nrnrgine posteriore. 

Occhi piutlosto piccoli, composti ciascuno di 20 omma1idi. 
Le antenne esterne r ipiegate all' indielTO sorpassano il mar· 

gin e posteriore dcl 2° pereionite : il flagello ,h a il 1° articolo 
nu poco più corto elci 2°. 

Il margine laterale degli epimcri dei primi due pcreioniti 
(o un poco rialzato. 

Gli angoli cpimerali anteriori clel r pereionite arrivano a 
metà lunghezza degli occhi. Il margine poster iore degli epimcri 
è diritto nei pereionil i 1·3: l'angolo po·stcrio.re è negli stessi ar· 
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~ u revissi.Jnii incavatura dello 

rotondato, ~pccialu~en~~ ne! lo' icr:~o~jtc e corriSJ>Onclentemcnlc 
stesso .margmc conunci.i ne. le uasi retto. Aumentando a~tcora, 
np1rn~1scc un nugolo post~nore. I ·a l'anoolo posteriore diventa 
ma cli poco, la sndclctta 1 ~1cnv.il\:[· ' uchc"ncl 7 0. Ne~ primi 4 pe-
lcggcrmente acuto e tale si osscna a r . - trov·t alla base 
rcioniti un nodulo piccolo, _im~ bene e \:l;~,:~.,.:czzn deÌ s~mitc: ,Jc .. Ji cpimcri cd un poco chetro la met. " d · l s~ 
i 1i nochùi -sono disposti in uua linea retta. Bruscam~f.tc . ·1 
pcrcionito- al 7• li noclulo si sposta più ~ll'estcrno su c~1mcrc, 
iwvicimuulosi (ma sempre rimanendo distante) al. margine po-
steriore · i tre noduli sono disposti secondo una lmea convessa 
~ll'cstc~10. L':mgolo poslcriore cpimcral~ del 7°_ pcrc!on.ilc so~-
1rnssn appena il margine posteriore dcl 3 . plcomtc •. L ap ice cp1· 
mcrale dcl·S-0 plconitei non aniva al marg111c poslcnorc dcl pro· 
topoclitc degli uropodi. 

Pleotelson .assai più largo che lungo: con i margini laterali 
provvisti di un leggicro angolo otluso a circa. metà lunghezza del 
protopoclite degli uro podi: nel mezzo è leggcrmenle m _! distinta· 
mente conetwo: l'apice acuto sorpassa il margine 1>ostcriorc del 
proLopoditc degli uropodi. 

Tnui i perciopodi sono rivestiti di squame embricale e se-
tole, queste ultime non fitte : gli aculei sono poco sviluppati in 
muncro e grandezza. Quelli dcl 7" paio uel Q presenrano J'j. 
schiopodite che ha il nrnrgine mediale assai incavato e la pnrte 
diswle ros1rnle esterna nu poco incavata e provvista di un 11<l· 
dcnsnmeuto cli seto.le. 

I pleopodi dcl r paio nel o hanno LUJ cxopocl ite che si 
estcucle poster iormente in angolo molto acuto ripiegato all'e· 
~terno. 

Gli uropocli hanno il protopo<lite quasi rettangolare, con 
nrnrg!nc posteriore tr?versale: l'cxopoditc è Jnngo a!'sai più del 
llopp10 del protopod11e: l'cndopoclile non at·riva a m età !un· 
gl1c:.:za dell'cxopoditc. 

. Il .color,q d_ors:ilmentc è un marrone più 0 meno, pallido: gli 
t'pnncn e 1 apice del pleotclson sono schiariti in !ciallo•molo. 
!lurc ~ch.iari te in giallognolo le lineole che corrisp;ndon~ Hlle 
;~:~~~~111 muscolari. Gli mopocli e le pal'li ventrali sono gial· 

Lun~hczza : nu~. 5,5; L~rghezza: mm. 2,6 (al 7° pereionitc) . 
Dedico la specie all :11111co e collega prof. Remo Gnm<lori. 
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3. Porcellio (Porccflio11idcs) 8pulicus n. sp. 

H o trovato cp1csta specie io moh c località <lella provincia cli 
Bari, clove vive sollo 1c (}Ìetre io luogh i erbosi molto esposti e SO· 
leggiati, per lo più in :1ssociazioni di numerosi individui <lu.r:mtc 
l'epoca riprodutLiva. Questa comincia alla fine cli marzo, (e for~c 
anche p rima ) e <leve essere interrotta clal periodo di siccità 
estivo. In grandi femmine, nel mese di maggio, ho contato nel 
marsupio fi no a 30 uova. 

11 corpo tergnlmentc 1u·cse111a, più che g1·anulazioni, clelle 
nsperitì1 non bene circoscritle e poco rilevate, massirnmncnle evi-
dcm i nel ccphalon, appena accen.uate nel plcon: è subluciclo : le 
squamosetole sono piccolissime, nel plcon u11 pochino più svi-
luppate. 

Il ccphalon è poco incassato nel seno anteriore <lei I° pc· 
reionitc, i cui :mgoli epimerali anteriori arrivano alla cs1rcmità 
posleriore degli occhi. La linea maq;iualc frontale, lievemente 
binuosa, è m1 tantino convessa nella pal'te mediana. I lobi fron· 
tali latel'ali sono piccoli, non sporgent i, arrotondati, ripiegali in 
bas:o. Il prosepistoma presenta un sottile mii ben clistinto rilicv<' 
:1 lal'go V (linea soprantenuaria), nel quale le estrcmi1ì1 delle 
branche l l Oll arrivano al margine frontale. 

Gli occhi.meclioeri sono composti ciascuno cli 22 ommatidi. 
Le :mlcnnc esterne sono lunghe circa la mclà clcl corpo: 

stirate all'indietro sorpassano assai il margine posteriore elci 3° 
pcreionitc. Cli articoli 3.5 dello scapo sono solcati e carenali, 
ma non vistosamcn1c : il 1° articolo ciel Oagcllo è sempre un 
poco più hmgo del 2°. 

Un angolo posteriore negli cpimcri dei pereioniti ,compare 
solo nel 4°, il cui margine posleriore cpimerale è trasversale. Gli 
:mgoli epimcrnli posteriori elci J>Creioniti 5-7 sono lcggcrmcme 
acuti. Quelli dcl 7° pereionitc in generale, ci sempre nel masd1io. 
non arrivano al nrnrginc posteriore dcl 3° pleouite : in femmine 
grosse però posono aucl1c sorpassarlo. Esiste sugli epimcri dci 
pcreioniti un piccolo e 11011 sempre ben clislinto noc11ù o, la posi· 
zionc dcl quale nei singoli segmenti è rappresentala nella figura. 

Epimeri dci plconiti 3.5 piccoli e molto .ricurvi all'indietro: 
<1uclli dcl 5° rimangono molto in avanti rispetto nl margine µo. 
~leriore dcl protopoditc degli uropodi. 
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• coni margini latcrali_dist inl<:· 

J1 plcotclson e 1!101~0 co:toi ·iculo, che sorpassa d1 poco li 
mente concavi: ha I apice a~sa , ' clc,,.li uropocli: talora non lo 
margine pO;Sleriore dcl protopochte " 

t= 
r Fig. A. - P(Jrc. 1,1pulic11s Are . . Cli cpimeri 
\c,inis1ridc1percio,,,vc•mos1rnrefovosizionc 
\ dei noduli fa1~rali. X 3S. A semplice coutorno. 

F;g. B. - Porc. apulicus Are. maschio • Ap· 
pendice ciacubtoria visra dal bto rostrale X 85. 

~Si,.cdono sporgerc dalleducapcrturc dcllaestre-
/ mitàduefascertidi spermatozoi. 

/ . 
sorpassa. E' largamente, ma non profondamente concavo nella 
parte mediana. 

Nei p1eopodi de11 ° paio del Q la parle esterna respiratoria 
~· bene distinta dalla parte mediale molto più espansa in scuso 
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Mlleropostcrìorci a costituire 1m ovale. Negli uropodi l'exopoditc 
è lm1go pili di lre vohe il protopoclite cd è un tantino. incurvato 
nella parte distt1le: L'enclopodi1c non arriva mai al primo quarto 
della lunghczz:1 llell'exopoditc, ma sorpassa l' a1>icc dcl plco-
lclson. ! 

La colorazione dorsale si 1n·esenta come una marmoreggia-
tura cli gialliccio .e marrone bruno, nella qm1le predominano ora 
più le macc11ie cli un colore' ora piil dell'altro. Solo però nella 
femmina la colorazione può assumere un tono mollo chiaro per 
fo diminuzione del pigmenlo bruno. Nel maschio. invece in ri l-
cuni casi può passare acl un bnmo uniforme, eceeuuali gli exo· 
poditi degli uropodi che sono sempre chiari o al pili presentano 
llll poco cli pigmento nella base. Il ,cephalon è pigmentato .:mche 
nelle parli Slcrnali. Macchie sparse si presentano miche nei pr· 
i·eiopocli: ma dove il pigmento si accmnula è specialmente ncl-
l'exopodite dci pleopodi, risparmiando soJo il distretto respira· 
torio delle primo due paia e I'cndopodite del primo paio nel 
maschio, il quale prcsenla l'appendice ciac.ulatoria hruna, ma 
orlata di biancastro. 

Lunghezza: mm. 8. Larghezza: mm. 3,2 (al 6° percionite). 
Il maschio è 15empre più piccolo della femmina, iiiù strcuo, più 
slanciato. 

Questa specie a prima vista può scambiarsi per Porc. 
(Porccllio11ides = Melopollortlms) melmmrus B. L. 

4. Porcellio (Porcellionides) Decioi n. sp. 
Sinonimo: Porcelliollides melmmms Decioi. Arcangeli, Boli. 

:Mus. Zoo!. Annt. Comp. R. Università Torino, voi. 39, n. s. 
n. 31, 1924, p. 32, tav. 5, fìgg. 10-11. 
Questo lsopoclo. chç io rnccolsi in abl.iomlanza nei dintorni 

ùi SasSari e di Alghero e clic .considerai come sottospecie, in 
seguito all'esame di esemplari della Francia meridionale come 
'Metoponortlms melrmurns B. L. determinati )<la Dollfus, si è 
rivelato come una specie completamente cliversa. Essa non coni· 
sponde uei caratteri nemmeno aUa <liagnosi clic di illet. mcla-
111tr1ts lrn dato Verhoeff (l) (Bibl. 8, p. 126) . La .descrizione par-
ticolareggiata che io già .detti mi sembra più che sufficiente. 
Porcellio (Porcellionides) mela11ur11s B. L. manca ln Sardegna. 

(I) L'Auinre lo ~iieMna al J"O sottogenere (di l'orcellio) Aeaeropfo5/eJ, 
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5. Porcellio (Porccl/io11ides) Sardiniae n. sp. 

. Arcan«cli , Boli. Mus. Zool. 
Sinonimo: Porcelliouit/es meleo~ns. voi 39, 11 • s. 11• 31, 1924 , 

Anal. Comp. H. Uuiv. Tonno, · 
p. 26. 

. . D lHus come Metoponortlrns 
Gli csemplnri dciermuwti da 0 . wnno dimostrato che se 

mclcagris ·B. L. , delle Ba.sse~ AJpes mi I iccie da Buddc-Lund, 
essi si adana_no all11 diagnosi dalfl per J~ s!li Sarde un alia quale 
~1011 hanno mente a che fol'e con la spccil Porcelli! Sardùiiae si 
IO dunque posso <la re un nome nuovo. 
debbono riferire gli csemiilari raecoh i da A. Dodero (~ol l. Mns. 
Genova) a Capo Caccia (a nord di Alghero, 17 aprile 1902) 
e da mc nei dintorni tli Sassari, dall'otlobre al dicembre e dal 
febbraio all'aprile; stùlc pendici dcl :M. Gennargentu a 1200. m. 
circi1 e s1ù J\1. 'Limbara n 800 m. (10-11 mnggio 1923), su11 a 
costa presso Alghero e Porto Conte (28-29 nprile 1921), sempre 
sotto pietre in terriccio mnido. 

Il corpo discretamente convesso, senza nttesatura del mar· 
ginc degli cpimeri pereionali, è dorsalmente privo di vere grami· 
lnzioni, ma non liscio, anzi .. rugoso, specialmente nel cephalon, 
cd è reso lievemente pruinoso dalle piccole e' corte setole a Y, 

Il margine frontale '<lei cephalon è rappresentato cla un 
disLinto riJieyo che nel mezzo forma una leggera, ma distinta, 
s~orgen~a ·suhan.golare nrrotomlata e ai lati un lobo frontale 
p~ccolo', _ad. angolo rello, 1iiegato in basso all 'esterno. II 1nose· 
p1 sto1~a e discretamente convesso, senza rilievo a V, ma limita to 
pos ! ~normcnte da un solco mcdinno trasversale molto marcato, 
con il labhro superiore ingrossata. Occl1i di 24 ommatidi eia· 
~c ':.110 .. Aut enne esterne lunghe circa la metà del cor o. distese 

all 1l~d1~1~~ s;rpa s~ano il margine posteriore <lei terzo ~e1:eionite: 
:::ile 6 e e a .. cn~1m'.a sono un poco più lunghe e gracili cli quelle 

<lei prim: ~~ic::: e;'\ itcst~ è .distinta la maggiore lunghc~za 
L'angolo epime:.1le :~~e;i:;:p~:;o a~ secondo: . 

di poco la base degli occlii, Il inara' JlrJJno ~ere1omte sorpassi~ 
"me posteriore degli epimer1 
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dei pereioniti risulta trasversale solo nel terzo, nel primo e se· 
condo è piegato all'innanzi, nei quarto a seuimo è inclinato al· 
l'indietro in modo eia determinare un angolo posteriore che è 
sempre lcggennente acuto. L'angolo cpimerale posteriore dcl 
selli.mo pcreionite nel O non arriva al margine posteriore del 
terzo plconite, !UCntrc nella ç! vecchia ~pcsso lo sorpass;i. 

Epimeri <lei pleoniti 3 a 5 stretti, molto aculi e ripiegali 
all' indietro in modo da r isultare quas i paralleli all' asse longitu· 
di.nalc clel corpo. Quelli dcl quinto pleonite rimangono mollo 
in avanti rispetto al margine posteriore elci protopoclitc degli 
uro podi. 

Il pleotelson è molto corto, con lati fortemente incavati :L 

forma re una breve punta acuta, la quale nel Q sorpassa di poco 
il margine posteriore dcl protopodite degli uropodi e talora si 
trova allo stesso livello, nella 9 lo sorpassa sempre. Es.so prc· 
senta alla base una clepressione mediana che si estende in leg· 
gera concavità nella punta, e due laterali limitate dalla prima 
da un rilievo. 

I pcreiopo<li dcl setLimo piano nel O diITcriscono un poco 
<la quelli della 9 per la forma clell'ischiopodite specialmente : 
nel primo tale nrlicolo presenta il mnrgine mecliale distinta· 
mente concavo, mentre tale margine è diritto nella 9 ; inoltre 
la parte esterna distale· è più slargata e rostrnlmcnte depressa . 

Nel i) i vasi ,deferenti per un certo trnllo prima· di pene· 
trare entro la appemlice ciacnlatoria si presentano fortemente 
pigmentati di hrnno in striscic trasversali. L'exopodile dci plco-
pocli del primo paio presenta la parte respiratoria esterna ben 
sepaL·ata per un forte solco longitnclinale da quella interna che 
è molto allungata all'indietro in un lobo arrotondato distalmen· 
te. L'cxopodite degli stessi pleopodi nella 9 presenta una parte 
esterna priva di pigmento, come mostra la fi gura. 

Gli mopodi hanno il protopoclite con margine posteriore 
lievemente obliquo; .I'exopodile nel c5 è molto ptù lun go cli c 
nella ç! , qn;isi 4 volte il protopod ite e, più che nell a ç! , è ri· 
curvo all ' inclieu·o nella metà distale. L'endopo<lite arriva ad un 
terzo lunghezza dell'cxopo<lile, o piì1 , ma ma i alla1 metà. 

La colorazione è nn giallaslro screzialo cli bruno, piit i rre· 
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6. Tracheoniscus .Camerani (Tua) 

Sinonimo: Porcellio Camernni. Tua, Boli. Mus. Zool. An<1t. 
Comp. R. Univ. Torino, Voi. XV, 1900, n. ,374, p. 9, fig. 5. 

Qucsla bella specie, che il do.lt. Peracca raccolse ~ S. Ca· 
taldo e Bosco di Hintccio presso Lecce, non era slata nlrovata 
dn altri Autori. Io l'ho raccolta nei dintorni cli Bitonto (prov. 
di Bnri; 12 febbra io 1928; 1 ~ -2 Q ). 

I miei esemplari corrispondono perfettamente a quelli delle 
località sunnomi nate, conservati in questo Museo ,e sopra i q nali 
Tua fondò la sua descrizione inl parte errata e le su e figure ri-
1licolc. Credo qnù1di ,opportuno dare nuove descrizione e figure , 
anche per mcllere in evidenza che la, specie deve essere asse-
gnata al genere 'l'raclieo11i.scus Verh. 

Il corpo è a. contorno ova le: dorsa lmente è relativamente 
poco convesso 1rnr l'allcS.'.l.mcnto <lei gra ndi cpimeri, rivestito di 
grosse e piutto~te fine granulazioni verruciformi , massimamente 
accentu.'.1.lc su.i tergiti e fra questi su quello cefalico cd in questo 
lungo una zona p11rallcla al margine interno degli occhi. Tal i 
gr:mulaz ion i rendono crenulato il margine posleriore di tutti i 
s:g.rncnti, sp~ci_almcntc nei tergiti; Fra e sopra le granulaz ioni 
p1ccolc e fi1t1ss11nc setole a Y che rendono come pruinosa la su· 
perficic dorsale. 

li cephalon è completamente incassato n el seno anteriore 
d_cl 1° peL·?ionhe, i cuil angoli epimerali anteriori però non ar-
rivano a livello della estremità dei lobi frontali laterali. Questi 
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ultimi sono molto grandi, triangolari , con margi ne esterno quasi 
diritto e nrnrgine mediale convesso e alquanto rialzato. li lobo 
fro ntale mc<l irmo è hcne sviluppato, ma molto più strclto dei 
lobi laterali , alla metà lunghezza dei quali esso non arriva: for· 
ma con essi nn angolo semprei molto acuto; è a contorno semi· 
circolare o ·su.hsemicircolare1 ·cioè spesso è un poco depresso nel 
mezzo dell' arco (ma non è subcrmaginato in alcnn esemplare CO· 
me affermò Tua ). Forte è il solco parallelo al margine poslcriorc 
del ccphalon. Gli occh i sono rela tivamente piccoli, lunghi meno 
della metà della larghezza basale dci lobi frontali latera li ; eia· 
senno è composto di circa 25 ommat idì. Epitoma provvisto 
sotto il lobo frontale mediano di un tubercolo ben 'rilevato' a 
dente ricurvo in alto. 

Antenne esterne lungh e circa la metà clcl corpo: distese 
all'indietro sorpassano il margine posteriore dcl 3° percionite: 
hanno gli artico li 3 a 5 dello scopo di stintamente, ma non pro· 
Iondmne t1le, solcat i c. carenali (1) . L'articolo 2° present a aU'au· 
golo <listale esterno un dente: piccolo ; l'articolo 3° nella stessa 
situazione uno JJiù gra nde ecl m 1 poco arrotondato. 

Le antennulc hanno la forma caratteristica dcl genere (2). 
L' art icolo 3° molto grande, a cono allungato, presenta oltre a 2 
hastoncelli lermin ali, ima serie di altri bastoncelli lungo il terzo 
mediano dcl margine interno. 

Tutti gli epimeri elci percion hanno l'angolo posteriore 
acuto. Nel l° pereionitc si ha ima forte, ma larga inscnalura alla 
base clcll 'epimere nel suo margine posteriore, la quale insenatura 
si attenua nel 2° cl,ncl 3°: dopo questo il margine postc1·iore elci. 
l'ep im cre è inclinato all ' inclielro. 

Gli angoli posteriori epimerali del 7" pc1·cionite. sorpassano 
il margine posteriore del tergi le del 3° plcon.ite. Assai distinto è 
jJ solco anteriore e pnrallelo al mm·gine posteriore del tergite dei 
percioniti tutti, che si slarga perdendosi alla base cle!!;li epimcri. 
Le aree dei pori ghi andolari sono piccole e! poco distinte, situate 
un poco avanti alla metà del margine lateral e degli epimeri nei 
percion iLi 2 a 7, cptindi non ri coperte dall 'epimerc del somitc 
precedente. Quelle elci 1" sono situate Presso il margine laterale 

(1) Dire dic il 2° nrt icolo i: solcato e carenalo i:: un t>leonasmo. 
(2) VcrhoclT non si è nccorto di qne! t3 fonnn speciale delle nntennule nel suo 
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im poco prima. d.i nrriv11re al.l'ang?l? n'.1teri_o~~;s~:~~~~:t~.ico-
l:iri dci pcrciomli 3 a 5 grancli, comc1, d1rett1 . • 
' Plconiti 3 a 5 con cpimeri grandi, a margme po~leriorc 

(juasi diritto spccialmenl.e nel 5°, dove essi ,sorpass~no di molt? 
il margine posteriore del protopoditc degli uro1>odi, _senz~ pero 
arrh'are a [i,,cl!o dell'apice dcl pleotclson. Qncsto nlt1mo e ~argo 
quasi quanlo lungo,, con i margini faterali così fortemente rnca-
rnti da delimitare in esso ima p_arte distale ristretta a spatola che 
1ermina in punta acuta più o meno arroto)1~ata. Nella ~>arte 
basale una impressione mediana e due latcrah : l a par te distale 
è piana o indislintmnento con qava. 

I pcrciopodi ciel 7° paio nel (i hanno il carpopodite: prov-
visto ,snl lato esterno di un'mnpia gibbosità arcuala estesa ai due 
terzi possimali. I plcopodi tutti sono provvisti, nelrexopodile, 
1lcl dislreuo respiratorio earntteristico del genere. L'exopodite 
dcl 1~ paio nel O è molto ph"1 lungo ch e n ella 9, e termina 
medialmente e posteriormente con una punta allm1gata, acutis-
sima, diritta. 

Gli uropocli presentano il prolopodite con il margine poste-
riore traversale, il quale resta molto in ,avanti rispetto alla p unta 
dcl pleotelson e agli angoli posteriori degli epimeri d el 5° }Jlco· 
nite. L'e.xopoclite è lungo alquanto m eno ciel doppio d el proto-
podite visto dal dorso. L'm1dopoditc, totalmente ricoperto dal 
plcotelson o quasi, uon arriva al primo terzo dell'exopodite. 

. ~ ,c~lor.e dorsalmente è un bnmogiallastro, più scuro sui 
tcrg111, r1sclnarato negli epimeri e vcntralmente. 

Lungh czzn : mm. 15. Largh ezza: mm. 9 (al 5° 0 a l 6° per ei· 
nute) : altezza mm. 3. · 

Questa specie sarebbe molto affine a Tmcheoniscus phaea· 
~orcun Vcrl1: cli Corfù cd E piro, almen o giudicando dai caratteri 
mvero pocln, cl1e Verhoeff ci ha dati. 

7. Tracheoniscus Razzaufii Are. 

Sinonimo~ P o,.cellio Razzmaii Arcangeli, Monit. Zoo!. !tal. An. 
xxn ,,1913, p .. 194. 

Ques1a ·specie io instituii e descrissi nel 1913 quand 1 

cra .. s.talo :mc~ra fond~to il genere 1'rnchcon iscus Verh. J~a ";;. 
scriz1onc part1colarcgg1ata ch e io dcui deve essere ora comple· 
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tala dalle figure qui annesse. Nel 1926 (Bibl. 3, pp. 24-25) io 
crndetti di ravvisare nella stessa unu sot1ospceie <li Tracfteoni· 
!iCUS Rllt.lt.lrii (Br. ), avendo io esaminalo esemplari male conser· 
vati di questa ultiurn specie, che mi feccl'O nrnlc inlcrprctare le 
differenze. In seguito avendo avuto a disposizione maggior copia 
di esemplari cli mnbc<lnc le fonne ho dovuto, convincermi che 
Tr.· Razzlluti è una specie :1 sè, per quanto affine a 1'r. Rathkii, 
la quale dalle Alpi qua e lii scenderebbe in Italia per brevi 
traUi senza inoltrarsi nella pianura padana. 'l'r. Razzautii invece 
dalle Alpi e Prealpi ,lombarde e trentine scenderebbe nella pia-
nura padana e vcnch1 (meridionale) senza giungere' ngli Appen· 
nini ed estendendosi a sud-est nella Romagna. Fu rnccolta n 
Reggio Emilia in un boinnlino (11-1912), sul l\Jonte B:1rro (prov. 
cli Como, V-1913), nei <lintor:ni cli Pusiano (prov. di Como, dal 
febbraio all'aprile), in Val l\'lalenco (prov. di Sondrio), a Varone 
~; Monte Brione (presso Riva ili Trcnlo); sulla cima .del Pcrtusio 
(prov, di Bergamo," 1191 m., 30-IV-1915 ) ; nei giardini pubblici 
di :Milano (9-V-1915 e 27-IV-1922). 11 rag. Zangheri ne raccolse 
in molte località <lella Romagna nelle provincie di Forlì e di Ra-
venna. li prof. Teodoro in Valle Pagliaga (laguna vencLa, allo 
sbocco del Dcse) . 

Ora VerhoeH nel ,1927 {Bihl. 9, pp. 330-332, figg. 14-16) 
ha descrillo due specie nuove, T l'(lclieo11isc11s larii e Tr. bnmw-
nus, raccolte: , la prima a Malgrate presso Lecco sul Lago cli Co-
mo; prCisso Bellano; a Castagnola e a ~felide presso Lugano: la 
seconda, di cui non avrebbe tro,1ato il maschio, presso Vals1agna 
al passo del Brenta; presso Tavcrnelle nei Monti Derici, presso 
Vicenza e in valle dcl Brenla presso Bassano. 

La clescl'izione dell'Autore mi ha convinto di due cose. In 
primo )uogo le cliffel'cnze Ira le d ue specie si riducono csscn· 
zialmente a.la forma dcl!'cxopoditc dei plcopodi del 1° paio ncl1:1 
femmina. Osservando hene però le relative figure (14 e 15) si 
può pensare che si tratti cli differenze individuali, tanto più clic, 
anche a seconda della maggiore o minore dislanza dalla muta, 
tali organi possono un poco modificarsi, come pure a seconda 
della età. Se non si tiene conto cli questa vari.'.lbili1i1 non si fini-
sce più con le nuove specie ! Inoltre _a me sembra che le s1esse 
due specie si debbano identificare con Tr. Raz::mitii. P er la for-
ma dell'exopodite ciel 1° pleopocle del Q questa ultima specie 
corrisponde con Tr. larii,ma per, l a fonna dello stesso exopoclite 
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8. Tracheoniscus apenninorum Vcrb. e Tr. arcuafus (B. L.) 

Di recente Verhoeff (Bibll 10, p. 538, fig. 17) ha insti.tu ito 
la miO\'a specie 'l'racheo11 iscus ffpennùwru m sopr a csemplan r ac· 
colti nelle seguenti località: presso Civitavecchia (2 <;;> ) ;. a sud 
dcl La.,.o.di Piedilnco (2 9 ); a sud di Arezzo (1(), 1 <;,? • 1 l· ~ ); 
On •iet:: Corpo di Cava. L'Autore h a cercalo di dist inguere la 
specie da Tr. "rc1wtus mediante qu esto raffron to : 

:ip~uniuorum 11, sp. I nreu:ilus B. L. 
I. Plco1)0Jen • Exopod ite tlei Q :ius· 1. Plcop od cu · E~o1>otl ite dci Q :iusliCIL 

sen im llo~en gdmd1ld (lìg. 11). sl111npfwlnkclig gebuchlet {fi g. 18). 
1\m 1. llein11:inr Jet Q liegl mn Cnr· ;\m 7. Bcinpor:ir tlcs Q Lefiud cL sich 

11op0Ji1 nben Jic KuJll•C Jcr rip11en:ir· ohcu di.i Ku11pe der r ippe rmrligeu Er· 
ti~ct> Erweitcn111g clmdiicdcn n>r der wcilcrung fost in dc r Mille. 
~linc. 

Zwiid1en •le11 Seitcnlappcn dcs KopEes Zwische n dc u scitenlnppcu des Kopfe~ 
i 11 dcr i\liue ci11 1war fC!:r kurzcr, ahcr nur c inc nicdrige Ve rhindungslc islc, alicr 
dodt deutl idi ,·orrngcntlcr J\litclla1>pen. k cin i\Iittcllap1u:Jl. 

Ubdgcns ist die HOckcrung der Tcrgite bei apenni norum kdifti· 
gcr ausgcpriigt als bei arcuatus »-

Q.uanto sopra a mc dimostra solamente ch e Verl10eff non ;;i 
ì· formalo ima idea della grande variabiJjtà di Tr. (ll"CUfltllS, v:i· 
rfabilità per la quale noi possiamo trovare esemplari ch e corri~ 
spondono _a Tr. apen11inornm in mateL·iale raccolto n elle P L·calpi 
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e Prealpi, in località svariate e perfino mescolati a individui che 
presentano i caratteri che Egli assegna a, Tr. arcuatus. 

Nel ricco materiale che io posseggo cli 7'r. prciwtus raccolto 
llalle Alpi alla Calabria, io bo tentato cli fare la distinzione se· 
guendo i sopracitati caratteri clat'i da Verhocff, ma non sono 
riuscito a stabilire nei caratteri stessi cd in altri quella .fissità (o 
per lo meno ()Scillazione minore) che occorrerebbe per aclclive· 
nirc alla creazione di due o più specie distinte. L'cxopodite dcl 
] 0 pleopoclc del Q comelrn raffigurato l'Autore per Tr. cipcm1i-
norwn e per Tr. m·cmitus, non mostra differenze che cscluclano 
il passaggio dalla fo rma clell'nno a c1uclla clell' ahro, anche in 
individui della stessa località. La fom1a dello stesso cxopodite 
di 7'r. ope1111i11onun si può ritrovare benissimo in esemplari clel· 
le Alpi e vicevcl'Sa (1 ). R iguardo :il 7° perciopodc cler Q io trovo 
esemplari delle Preidpi e Alpi lombarde, dcl Veneto, dell'Istria 
p. es. che presentano proprio nel carpodiLe « <lie Kuppe der 
ripperwrtige Envcitcnmg el/lschiedcn vor i11itte ». Ma aggiun· 
gerò che fa fonna cli tale dila tazione del carpopoclite è ~traordi· 
miriamentc variabile, pcrchè ora presenta la cima arrotondata, 
ora quasi n1l angolo, ora più vicina all'estremità prossimiile del-
l'articolo, ora più distanziata. 

Quanto alla esistenza o meno d.i un lobo frontale mediano 
bisogna intendersi. Bucl<le-Lund (Bihl. 4·, p. 87) per Porcellio 
arcuallls disse: « lobus medi11s millus, foieti m(lrgirrnlis medio 
fote rot1111date prodt1cla ». . 

E si noti che .Egli i si r ifcriva ad esemplari raccolti a Gen· 
nazauo: nei monti Sabini. Cari (Bibl. 5, p. 176) per P. arc1wtus 
della Svizzera disse: «i11ittlerer Stir11lappe1i vollhommen fehlend, 
der Stimrwul sclwrf 1md in der Mille regelmossig gebogen (fig. 
119) » (2) . Se però si guardano b ene csemplHri tanto elci nord 
quanto elci sud· si può dare ragione ai d ue sun nominat i Aulorì , 
poichè per lobo frontale si ,dovrebbe iutenclcre nn qualch e cosa 
ch e si sopraeleva r ispetto all'altezza dcl cercine ch e rappresenta 

(1) E' J~ notare clic Vcrhocll cii~ ..olo un Q Ira gl i CiCmplari raccolti <lei &e• 
diccmc Tr. apeuai11orum. 

(2) Quc•t~ fii;urn può, che dii il iC•uplicc contonio, non dice niente. 
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., . vcrific/I; per qu~uto in alc~mi 
iJ margine fronla~e: J~a CIO llOll SI dcl tergile celaiiCO,• p•OSler~Or: 
esemplar i un legg1cro i~1fossamc1111~:r"ine . froniale, ind1v1duahzz1 
mente ·nlla parte medrnua dcl che t~luno potrebbe consi~erarc 
11cllo stesso tm qualch~ cosa . il argine frontale sia nel 
come lobo frontale me~~~~~ C!~~ v;;pcn~e anche dal come si 
mezzo ~egolarmentc S;:nd~ l;aninrnlc prono sul sostegno e guar-
guarda il c,epl1alon. il fauo clic il ccpÌrnlon insieme con la parte 
flanclo dall a lto, per , .' . li'" · il mar~ne frontale 
l!ntcr iorc dcl corpo e mclmnto a . umanz1~i s osta la visu ale in 
appnriscc come una curva regolare. ma se p . 
avanti o, meglio, si solleva _un poco il cephalo~ st vded~ che !a 
linea marginale frontale nel mezzo forma, corrispon en emen ~ 
nd unn Ieggiera protrusione del cephalon stesso, u n ar.co cl1e puo 
essere più 0 meno ristrcllo, talvolta con accenno CJ.L~a~1 a formare 
un angolo, arco che scende all'innanzi tm poco ~-m lll ,basso de: 
tergile cefalico·. Il contegno dunque di questa linea front.aie ~ 
assai varinbile : ad ogni modo di vero lobo frontale non s1 puo 
parlare mai. Una variabilità non minore si osserva nei lobi fron-
tali laterali, nella curvatura del margine posteriore degli epimeri 
ccc. Anche per ciò che riguarda le granulazioni dei ter giti ab-
biamo che · accanto ad esemplari con granulazioni pronunziate 
si trovano queUi che le presentano molto meno. In gener e io ho 
trovato clie gli esemplari delle località più umide, meno esposte 
ulln luce lianno le granulazioni meno sviluppate (1 ). Tutte q ue-
ste differenze dipendono da molti fattori: variabilità indivi-
duale, muta più o meno recente, località più o meno soleggiata 
ccc. e perfino stato di conservazione. 

Io concludo affermando che la specie Tr. apenninonwi non 
può sussistere. Si potrebbe al più considerare come sottospecie, 
ma anclie in tale caso non sarebbe bene car atterizzata. Ritengo 
~nvece che. cli Tr. arcuatus si abbiano molle razze locali, ciascuna 

elle quah dovrebbe essere sottoposta ad uno sLudio somatomc• 
trico accurato per potere essere ben definita. Anch e per la co· 
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!orazione questa specie è molto variabile. Dal prof. Teodoro io 
ebbi un tuhetlo contenente 9 9 e 15 Q di Tr. <1tcuat11s raccolti 
a Levico, i ,quali tulli presentavano nua dc1>igmcntazione così 
fo1·tc che non aveva risparmiato nemmeno gli occhi diventati 
rossastri, mentre il resto era d i un giallastro sporco. Per la co· 
lorazione speciale e per la piccolezza delle granulazioni tergali 
a prima vista ,facevano l' impressione di una specie nuova. Sicco-
me ho ricevuto dallo stesso Professore altri esemplari raccolti 
pure a Lcvico, i quali si presentavano come ti1>ici T. arcuatus 
nnche per la colorazione, io non credo che la forma depigmen-
latn rappresenti tma razza locale. Probabilmente fo raccolta 
sotto un cumulo cli sostanze io putrefazione, perchè in simili 
condizioui ho trovato sempre i casi di cle1>igmentaztone degli 
l sopocli epigei. 

Giugno 1932. 



BIBLIOGRAFIA 

I. ,\~cu;cr,1.i A. - hopodi terre1tri nuovi o /IOCO uoti di Italia. · Monit. Zoo!. 
Jtal., ,\imo XX IV, 19.13,pp.183·202. 

z. lDE~I. _ Gli flopo(/i terre•lri delfo Sardeg11a. - Boli. !\fos. Zool. Arrnt. comp. 
R. Uni-·. Torino, voi. 39, n. s, 11. 31, 1924, 75 i>Jl . Tav. 4·5. 

3. Jnut. _ Conrrib1110 111/a co,,0Jcc11:a dc/fo fama isoporlologica delle terre circo· 
stimti all'Alto Adrfotico : Att i Mus. Civ. Si. Nat. Trieste, voi. Xl , 1926, pp. 1·62 

~. BuLl>t·LU!'o'D G. - Crnsl11cM llopodH Terres/ria per /11111 i/ias N gc1rnrn et .<pecies 
<lescripla: H11v11 i11c, 319 pp., 1885. 

5. CilL J. - /llonographie du sch1oei:erisc/1cn l sopo<len : N. Dcnkscbr. Schwciz. 
N~!utl. Ges 42 Bd. Abh. 2, 1908, pp. 132·242, 8 toxt·figgj u . 6 Taf. 

~ . Tu~ P. - Co11tribu:io11e alla co11osce11:a degli Isopodi terrestri italiani : Boli. 
i\lus. Zool. Anal. Comp. R. Un iv. Torino, voi. XV, n . 374, 1900, 15 pp. 1 Tuv. 

7. YERllOF.PP K. W. -· Uber l~opodeu . 16. Aufsu/:: Armadillidium und Porcellio 
1111 <lrr Riviera : Jahreshehe d. Ver. f. vatcrl. Nalurk, in WUrtt., 1910, pp. 115-143. 

8. IDEM. - Zur Kennlni• der LigiJie11, Porcellioniden wul Oui:iciden. 2'1. lsopoden· 
A11/.at: : Ardi. f. Nn tu rag . 82 J a\1rg. 1916, pp. 108·169, 2 TaL u . 3 Toxt·figg. 

9. IDEM . - Uber eirlige ~ooi;eogr11p/1iJch bede1'1:illme lsopode11 . Arleu. 36. lsopode11 
Aufm~: Zoo!. Anz. Bd LXXIIJ , 1927, pp. 323·333, 16 figg. 

10. IDEM. - 0i.tber hopoàa 1crreJtria aiu 11alie11. 45. l •opoden·Àufs11t:: Zoo!. J ahrb. 
Abt. f. Sy5t. Bd. 60, 1931, pp. 489.572, T3I. 6·8. 

Spi egazi o n e d e ll e fi g ure 

Fig. I. - Porcellio Tor1011esei Are. Ccpblon (1cnza le antenne eotcrne) e J• 
pcrcionito vi sti clnl dorso. X 9. 

l1ig. 2. - Porc. Torto11e•ci Are. Dente dcl pro1epi i tonta vi•to di profilo dal lnto 
de>tro. X 9. 

Fig. 3. - Porc. Tor11me.<ci Are. Antcn11ula de•lro vista dal douo X 135. 
Fig . 4 . - Porc. Tnr10,.e•ei Arr. Antcrnrn de.;; trn vista da l don;o. X M. 
Fig.5.-f'orc.Torto.~e.<ci ihc.5• pleoni·c,pleotc!5 011 cd uropodi visti dal dor· 

so . X 9. 

•t ra i~.·g~6.1Z Porc. Torlo"e"'' Are.10 pcrciopo<le sin ist ro cQl vislo dal lato l'O· 

l'ig. 7. - Porc. Tortor1e•ei Are. Q Exopot!ite dcl 10 plcopode destro, visto dal 
lato ros1rale . X 24. 

Fig. 8. - Porcellio Grm1<lorii Are. Ccphalon (1cnza le " ntennc es\ccnc) e I" per· 
eionito visii dnl dorso. X 22,5. 

Fig. 9. - Porc. Grandorii Are. 7• pcrciopode clc• lro del ma.chio visto dal bto ro· 
• trnlc X 55. 

Fig. 10. - Porc. Grmulorii Are. hchiopodite del 70 11 crciopode clci lro della fcm· 
m i11a visto dal loto rostral e. X 55. 

Fig. 11 - l'nrc. Grmulorii Are. 5'' pkonitc, pleotchon ed uropo <il, vi st i dal 
dorso. X 22,5. 

Fig. 12. - Porc. Grtmdorii Are. Jo plcopode dc1tro del maochio vi; to d:t l hoto ro· 
• tra!o X 55. 

Fig . 13a, 13\, - Porc. Grar1dorii Are. Exo11otl itc del i • e 20 plcopodc oinistri 
del!afcrumiua •·ist i dal foto rouralc X 55. 

Fig. 14. - Porce/Uo ap11/icu• Are. Ceph,.!on h cm:t le n11tcnnc esterne) e \O pc· 
rcio11itc visti dal tl or10 X 11,5. 

Fig. 15. - J'orc. apulicu• Are. Ccphalon {senza le nnlennc cslernc) •·is lo dal 
hlo ventrale . X 35. 

Fig. 16. - Porc. a1mlicu• Are.· Antenna esterna dc1tr:t •·iota dal dorso . X 17,5. 

Fig.17. - l'orc.ap11/ic11Jt\rc.1" pcreioni tc.plcon,plcotclsonc<luropod i,•' ist i 
clal <!orso X 17,5. 

Fig. 18. - Porc. apr1lic11s Are. 70 11crcio110tlc cl cs lrn <lei maschio vi•lo cbl lato ro· 
strnl e. X 17,5. 

Fig. 19. - Porc. apu/icus Are. Exopo<l itc elci 1° 1>lco]lotlc sinistro dcl masch io 
visto dal lato rostrale X 37,5. 

Fig. 2011 e b - Porc. ap11/ic111 Are. <.f1 "-'<opoditc dcl 1• e 20 plcopodc destri, 
vi! li tlnl loto rostrale X 37,5. 
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Flg. 21 . _ Porcellio Sordinfoe Are. s• plconilc, pleoichon ed uropodi del ma1cbio 

viiiiF~:I ::n~ ~or:~·Sordiniae ,\ re. hchiopodiie e mcropodiie dcl 7° pcrciopodc 

destro del ,mm hio •·ist_' ~~~I~ ro~•;;~l~~p:~~~ del i o pleopode desl1·0 dcl ma-

::11~~t~:~~~:;=~~~: 
ln10 \'CIUrolc. X 11,S. 

Fig. 28. - Tr. Camcrnni (Tua). Antenna desLrn vista dol ÙOT10 X 11. 
Fig. 29. _ Tr. Cnmcrmii (Tua). Antennub destra visto dal dorso. X 100. 
Fig. 30. _ 'f'r. Comun11i {Tua). 70 pcrcionite On pHte), plcon, plcotelson ed 

uoropodi vin i dal don o. X 8. 
Fig. 31. _ Tr. Comeroni (Tua) 1• pcrcinpodo destro del nrnscbio, visto d al late> 

ro1tr.1le X li. 
Fig. 32. _ Tr. Comero11i (Tua). E."opodite del 1° pleopode destro del masc.hio, 

1·i1to dal lato r1utrale X 27. 
Fig. 33. - Tr. èamerani {Tua) E:rnpodite dcl I• plcopode sinislro della femmin:1 

vi•lo dal lnto rostrale. X 16,5. 
Fig. 3.\. _ Tmcheoniscu& Ra::1mtii Are. 70 pereiopode dcstrQ del maschio visto 

do! lato rouralc X 18. 
Fig. 35. - Tr. Ro::1mlii Are. Exopoditc del I• pleopode destro ùcl moschìo, visto 

fato roitrale. X 36. 
Fig. 36. - Traeheoniscus Ra::awii Are. Ei<opodite del i• pleopode destro della 

femmina visto dal !aio 1ostralc X 53. 
Fig. 37. - Tr. R a:iamii Are. Exopodite del 2• pleopode destro delfo femmina 

vi1to dal lato rcstnle X 53. 

Disegno A. A11.0Nct:u. 

SERGIO DEER 

Lo sviluppo delle ghiandole genitali 
nell'embrione e nella larva del Filugello 

2. !.,A LARVA 

INTRODUZI ONE 

Lo sviluppo embrionale delle gonadi del Filugello è già 
st11lo tratlalo nel la prima parte dcl. presenlc lavoro; i11 essa fu 
anche ampiamente riassmHa e discussa la estesissima biblio-
gi-:11ìn cle ll' nrgomcnto (ll. - ln questa seconda p:wlc sarì1 esa-
ntinata la successiva evoluzione delle ghi:rndole genilnli durante 
lavita<lellalnrva. · 

Pochi studiosi indagarono lo sviluppo embrionale delle go-
uadi dcl Bombyx mori, ma molti invece si occu1rnrono dci nu-
merosi urgomcnli riferentisi allo sviluppo poslcmhrionalc <li 

Special mente numerose sono le pubblicazioni sulla sperma-
togenesi e sull'oogenesi : esse però rienlrano solo in parte in 
una lrattazione pu.remente istologica quale vuole essere quella 
esposta nelle pagine seguenti. 

Pur tu\lavin, non ostante il numero, e, spesso, l;t mole <le i 
lavori pubblicati, le osscrvt11.io11i e le ipotesi con1roversc, non-
chè le lacune su molti punti degli argomenti considcrnti sono 
nncora parecchie ; cosicchè una scrupolosa revisione di l[ttcsli 
vecchi problemi, e una serie nccuralH di nuove osscrvi1zioni 
potranno portare un contributo alla chiarificazione di non po· 
che questioni. 

Dnrnnlc il corso della vita larvale le ~hiandolc sessuali 
subiscono nolcvoli mocUficazioni ncUc climensio1ù, nella fom1a 
e nella s1rt1tlura. Così in un bnco neonalo la lunghezza dcl 

(I) Questo 1Jollet1i110, Voi. 111°, la;;cic. I•. - I numer i 1I3 parentesi aecnnlo 
~i nomi de;li Autorì nel testo si riferiscono alla bibliogrnfi3 pubhlic3la ne\13 citata 
Memori~ I", e che qui sarebbe superfluo ripetere. 




